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Canaglie
biancocelesti
IL LIBRO » NEL ROMAZO DI ANGELO CAROTENUTO
A AZIO DEGLI
Chinaglia,
Wilson,
Martini,
Re Cecconi
con Maestrelli
furono
i protagonisti
della squadra
raccontati
dal fotoreporter
della Dolce
Vita

PASQUALE COCCIA

■ In questi ultimi anni so-
▪ no stati numerosi i gior-
nalisti sportivi, che insoddi-
sfatti del loro lavoro aspirava-
no ad assurgere al rango di
scrittori. Le case editrici gran-
di e medie li hanno acconten-
tati, in cambio di recensioni si-
cure derivanti dalla cerchia de-
gli amici presenti nelle reda-
zioni. Il risultato è stato un'in-
vasione di libri mediocri rima-
sti invenduti negli scaffali del-
le librerie. Si tratta prevalente-
mente di libri sul calcio al-
quanto rozzi, e dunque desta
piacevole sorpresa leggere Le
canaglie (Sellerio euro 16), un
piccolo capolavoro di Angelo
Carotenuto, giornalista che
ha lavorato a Repubblica, do-
ve è stato caporedattore delle
pagine sportive. Con una scrit-
tura intinta di frequente nel
dialetto romano, racconta la
Lazio dei primi anni ̀70 del se-
colo scorso, che dalla B salì nel-

ANNI SETTANTA DAL A «B» ALLO SCUDETTO
la massima serie fino a vincere
lo scudetto per poi dissolversi
in un baleno, il tutto avvenne
nell'arco di quattro o cinque
anni, mentre adesso dopo
uno scudetto tutti parlano di
«nuovo ciclo».

MARCELLO GEPPETTI
I protagonisti di quella squa-
dra furono Chinaglia, Wilson,
Martini, Re Cecconi e l'allena-
tore Maestrelli, ai quali si ag-
giunsero nuovi calciatori frut-
to degli ultimi acquisti al cal-
cio-mercato che allora si svol-
geva a Milano. E una Lazio rac-
contata dall'io narrante di
Marcello Traseticcio ispirato
al fotografo Marcello Geppet-
ti, (ne abbiamo parlato su
Alias del 13luglio 2013) che in
quegli anni immortalò i prota-
gonisti della Dolce Vita e an-
che la Lazio per il quotidiano
Momento Sera.

Il fotografo Traseticcio, che
si occupa di cronaca nera e del-
la politica militante di quegli
anni, viene spedito dal suo
giornale a cogliere gli attimi
dei giocatori biancocelesti
dentro lo spogliatoio, sul cam-
po di allenamento, sul rettan-
golo verde durante le partite
della domenica e fuori campo
nei locali di via Veneto a Ro-
ma. Traseticcio è stato più vol-
te sul set di Fellini a fotografa-
re le dive, ma di calcio non si è
mai occupato.

Lui vagamente di sinistra e
in perenne contraddizione
con il mondo e con sé stesso,
finisce per diventare amico di
quei calciatori simpatizzanti
della destra di Almirante, incli-
ni dopo un gol a salutare la cur-
va con il braccio teso. Lo spo-
gliatoio è diviso in due fazioni,
capeggiate da Chinaglia e da

rà a superare le diffidenze an-
che di Maestrelli, brillante pa-
dre-allenatore artefice dello
scudetto. In mezzo alla mar-
maglia bianco celeste, il presi-
dente p alazzinaro Lenzini, tor-
mentato da una parte da quei
mattacchioni, che nelle loro
mille follie si spingono perfi-
no a fare del campo di allena-
mento un poligono permette-
re in bella mostra le loro armi,
rivendicano premi partita fi-
no a minacciare di non gioca-
re e dall'altra dai fratelli, che
gli chiedono di vendere la La-
zio e investire nelle costruzio-
ni di una famelica Roma, in
quegli anni in forte espansio-
ne edilizia. Dopo lo scudetto,
la squadra campione d'Italia,
presa da un cupio dissolvi, si
ecclisserà e con loro Maestrel-
li, che affetto da un tumore si
spegnerà lentamente, condivi-
dendo il dolore con il fotogra-
fo Traseticcio, la cui figlia
scomparirà all'improvviso
senza lasciare traccia.
IL CLIMA POLITICO
A Carotenuto si deve il merito
di aver ricostruito con dovizia
di particolari il clima politico e
sociale di quegli anni in cui la
Lazio passa dall'inferno della
serie B, vissuta dai tifosi come
un'onta rispetto alla squadra
giallorossa dello scudetto. il
contorno di quei calciatori vi-
ziati che votano Msi è fatto del
delitto Pasolini, dei cortei uni-
versitari assaltati dai fascisti,
dell'austerity, di Preminenza,

Wilson, che finiscono per dar- l'eminenza grigia che mano-
sele anche durante gli allena- vra i giornali della Capitale e
menti e sotto la doccia, ma in non vuole Maestrelli alla gui-
campo, nonostante le divisio- da della squadra bianco cele-
ni, sapranno fare squadra e ste, dell'autoriduzione delle
mettere in difficoltà le grandi bollette del telefono promos-
dell'asse industriale Mila- sa dalle organizzazioni sinda-
no-Torino, fino allo scudetto. cali Cgil, Cisl e Uil, dal Pdup, il
Marcello Traseticcio riusci- Manifesto eAvanguardia Ope-

raia, i gruppi extraparlamenta-
ri a sinistra del Pci, la morte
dello studente Roberto Fran-
ceschi a Milano, Anna Magna-
ni, Enrico Berlinguer, Walter
Chiari, le borgate romane, tut-
to accompagnato da una scrit-
tura asciutta e priva di quei
fronzoli che abbondano nei li-
bri sul calcio. L'autore lascia
agli scatti di Traseticcio il rac-
conto di quegli anni: «So che
quando per la prima volta so-
no finito dentro a un corteo, in
mezzo agli scontri, ai lagrimo-
geni lanciati, ai feriti, al san-
gue, mi sono accorto che non
riflettevo. Festinavo».
LITIGI
Il modo migliore per racconta-
re quel periodo storico agli
adolescenti è di partire da un
gruppo di ragazzi della Lazio
di indiscutibile talento, dissi-
pato da una inquietudine ba-
lorda, che porterà Re Cecconi
alla morte, e da una litigiosità
spinta fino all'inverosimile:
«In campo Chinaglia e Wilson
se la sono presa con tutti, coi
loro nervi in evidenza, ma sen-
za avere il coraggio di attacca-
re direttamente Martini e Re
Cecconi, i quali hanno preso
le difese degli altri uscendo
dal campo. I litigi tra loro puz-
zano di cacio, non si possono
più nascondere». Il tutto con-
tornato dalla città di Roma a
un tempo sontuosa e straccio -
na, sempre sul punto di esplo-
dere, ma sarà il terrorismo ros-
so e neofascista ad avere lame-
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glio nella seconda metà di
quei terribili e sanguinosi an-
ni ̀70.
IL MISTER

Dal libro emerge con forza la
figura principe di Tommaso
Maestrelli, il vero artefice del-

Chinaglía nella
foto di Marcello
Ge • petti

lo scudetto, ma oggetto di un
terribile sospetto da parte
dell'assistente spirituale della
Lazio, padre Lisandrini:
«Quando la messa fu finita e
tutti promisero di andare in
pace, don Antonio si accostò a

Tommaso e trovò il coraggio
di porgli la domanda che nes-
sun altro in vita gli avrebbe fat-
to mai: «Ma tu sei veramente
comunista?».

In quegli annidi governi de-
mocristiani, sostenuti in parla-

mento dai voti della destra fa-
scista di Giorgio Almirante, sa-
rebbe stato davvero troppo
per quella Chiesa retriva, che
battagliava contro il divorzio
e l'aborto, lo scudetto del 1974
vinto da una Lazio guidata da
un allenatore comunista.

SPORT
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